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lo sottoscritta Zaffaroni Domenico — residente a Rescaldina (Mi) — dichiaro quanto segue:

Trovandomi in Albania per la guerra italo—Greca, 8.9.~ero di presidio ad una miniera di
carbone a pochi km. da Valona con il 2° battaglione del 500 fanteria divisione “PARMA”
(appartenevo alla batteria d’accompagnamento) avevamo in dotazione 2 cannoni.

Alle ore 20 dello stesso giorno, con il giornale radio, il Generale Badoglio annunciò
l’armistizio (la guerra contro gli alleati per noi era finita).

Il mattino del giorno 9 il comando del battaglione voleva portarci a Valona, ma noi militari
e ufficiali non eravamo d’accordo.

Il comando decise di prendere contatto con i partigiani e si decise di raggiungere il porto
più vicino per l’imbarco per l’italia.

E così si parti il giorno 10.

Il giorno seguente, raggiunto il posto stabilito consegnammo le armi ai partigiani.

I cannoni costituivano un problema per i partigiani: non sapevano farli funzionare.

Chiesero che restasse qualcuno (come volontario) per qualche giorno per istruirli.

Rimanemmo 5—6 soldati e i 2 ufficiali (Tenente Pizzo Ariodante e il Sottotenente Nevola
Clemente — ora non ricordo i nomi precisi dei Villaggi).

Dopo 5 giorni ci portarono vicino ad una polveriera che si trovava a sinistra della strada
che da Valona porta a Tepeleni ed a Argiocastro.

lo quella strada la conoscevo benissimo e sapevo che qualche km prima della “polveriera”
c’era una caserma ed era di stanza il 2° gruppo del 49° artiglieria della mia divisione.

Il comandante dei partigiani ci spiegò il ns. servizio: puntare un cannone su quella
casermetta e poi aspettare gli ordini.

La sera dopo, il comandante confidò a me, che ero caporalmaggiore, facendomi promettere
di non dire nulla a nessuno, che dentro la polveriera c’erano circa 9—10.000 militari che
erano di stanza a Valona e dintorni (tra prigionieri e sorveglianti Italiani che erano
artiglieri del suddetto gruppo).

Cera la luna piena e a mezzanotte (per ordine partigiano) feci partire il primo corpo verso
la casermetta e subito le mitragliatrici dei partigiani spararono contro le sentinelle e io
intanto aggiustai il tiro sulla casermetta e sparai per circa mezzora e così gli artiglieri
non potendo aiutare i loro compagni, accellerarono la liberazione.

Dove ci trovavamo dominavamo per 3—4 km la strada per Valona, e si sparava qualche colpo
sui mezzi motorizzati tedeschi che venivano in perlustrazione.

Dopo circa una settimana i tedeschi fecero un rastrellamento da Valona fino a circa Tepeleni,
noi tenemmo duro per circa due ore ma poi dovemmo ritirarci.

Prima noi sabotammo i ns. cannoni rendendoli inservibili e ci ritirammo all’interno sui monti
vicino al fiume Vaiussa e al ponte dei Dragotti (nelle vicinanze di Tepeleni) a metà strada
da Valona ad Argiocastro.

Da lì iniziò la mia vera vita partigiana sui monti, affamati, stracciati, in mezzo alla neve
ed al fango, fin verso il mese di Maggio.

Prima che terminasse l’inverno questa compagnia diventò brigata di cui non ricordo il nome.

in quel periodo conobbi il Commissario della Brigata Ghemal.

.1.



Questo Commissario, nel mese di Maggio, mi mise in un monastero che era governato dai Delvisc
(frati musulmani) i quali avevano un forno abbastanza grande per cuocere il pane per i
pellegrini mussulmani di passaggio in visita al monastero, e li incominciai a fare il pane
di farina di granoturco per i partigiani che combattevano (in quel periodo gli Italiani erano
circa una 15 di soldati).

Dopo circa un paio di mesi iniziai a fare il pane con la farina di frumento (il pane bianco
michette) per il comando di brigata, il nostro piccolo ospedale e per una commissione di
inglesi (7—8 militari) che venivano circa una volta alla settimana quando gli aerei
lanciavano con il paracadute i rifornimenti da distribuire ai vari comandi dei partigiani.

Da quel momento mi fecero vice—economo (in mancanza dell’economo).

Dove eravamo accampati (sempre in quelle zone montagnose) arrivavano dei militari italiani
sbandati e chiedevano qualche cosa da mangiare e, io di nascosto ho sempre dato loro
qualche cosa.

Qualcuno chiedeva se era possibile restare li con noi, io acconsentivo cercando di affidargli
qualche lavoretto per tenerli occupati, in tutto eravano in 8 militari.

Verso i primo di ottobre liberarono Valona.

Nel golfo di Valona c’è una piccola isola, Sesena.

I partigiani della ns. brigata trovarono nell’isola un grosso deposito di scatole di carne
e vasetti di marmellata.

Diedero tutto in consegna a me.

Ogni tanto davo qualche scatoletta a dei militari che chiedevano qualche cosa da mangiare.

Verso la metà di Novembre dovemmo inseguire i nazisti fino a Durazzo.

Trovammo due carri e dei buoi e caricammo le cassette con le scatolette rimaste e con molte
difficoltà (perchè tutti i collegamenti stradali ed i ponti erano stati interrotti) arrivammo
a Durazzo (inoltre alleggerimmo di parecchio le scorte di scatolette in quanto le davamo
a quei poveri militari veramente sfiniti e affamati che trovavamo strada facendo).

A Durazzo consegnammo il rimanente delle riserve.

Il giorno 30 Novembre 1944 liberarono Tirana e l’Albania fu libera.

Rimanemmo circa un mese, poi si ripartì per Valona con mezzi di fortuna e arrivati al porto
ci imbarcammo su un barcone che ci portò a Saranda (ex porto Edda di fronte a corfù).

Ai primi di gennaio del 1945, arrivò l’ordine dal comando di Tirana: tutti gli italiani
partigiani sparsi nelle varie brigate albanesi, dovevano raggiungere la compagnia di
patigiani italiani a Cruje, che dopo diventò divisione Gramsci.

Li siamo rimasti fino ai primi di marzo, poi andammo a Durazzo per rimanerci fino al
5 Maggio 1945, alle 6 del mattino, con mezzi di sbarco inglesi, siamo salpati dal
porto di Durazzo e verso le 6 di sera sbarcammo a Brindisi.

In fede
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Ministero Della Difesa — Ricompartigi~ni.

Servizio Commissione Riconoscimenti

Partigiani_all’Estero -

Via SfQr~g4/~Z_.~_

. ~

OGGETTO : Richiesta di riconoscimento partigi~.no.

Il sottoscritto Zaffaroni Domeì~ico nato a

Resoaldina il 23/8/1918 e residente in

20027 RESCAI,DINA (MI-) Via ?iliberti , 43..

Paternità Gioachino — Maternità Colombo Rosa..

Distretto militare : Monza.

Mili~~e~di leva . Chiamato alle armi il 3/4/T93~

in forza ci 500 Fanteria Batteria Acc.to

Divisione Parma..

Trovandomi in Albania all’8 Settembre 1943 ,

mi sono unito cile formazioni nartigiane

albanasi nella ~ Divisione Antonio

-. .——.---—-———---— ———— 4

Gramsci



Purtroppo non sono” in possesso di nessun -

documento diretto di riconoscimento

____ partigiano da parte del Comando Divisione

__ ~h~tdi~netri fin dal 9/fl/I~43eperdiv~rsi _______

mesi sono steto in forza a tale unità_—-_______ - —_____

operrtiva..

—-~~——--..-.———-——~-~ _________

A1lei~ato

— fòglio matricolare distretto~ di T4on

— — Fotocopia lettera dell’Anpi di Firenze.~

Ringraziando in attesa di Vs. riscontre

con stima porgo

Distinti saluti

4



MINISTERO DELLA DIFESA
UFFICIO PER IL SERVIZIO DI RICONOSCIMENTO QUALIFICHE E PER LE RICOMPENSE AI PARTIGIANI

J~ CD/EST/A.615/255 r~7 ~
Prot. N. I All. 00143 Roma, ,

Risp. al foglio del

OGGETTO: TRASMISSIONE FOGLIO NOTIZIE. ZAFFARONI Domenico, ci. 1918.
PARTIGIANO COMBATTENTE

Al DISTRETTO MILITARE
Ufficio Matricola

20052 MCt~ZA

e,p.c.

All’ASSOCIAZIONE RAGGRUPPAMENTO
DIVISIONE PATRIOTI—ALFREDO DI DIO’-
Via Espinassé, 8

21052 ~USTO ARSIZIO (VA)
(Rif. lettera del 28.1.92)

Ai Sig. ZAFFARONI Domenico
Via Filiberti, 43

20027 RESCALDINA (MI)

Si trasmette il “foglio notizie” per le variazioni matricolari relativo alla posizione partigiana

del nominato in oggetto, per i provvedimenti di competenza di codesto Comando.

Si rimane in attesa di un cortese cenno di ricevuta.

IL CAPO CENTI?O DCCU~E~1TALE
~Ten. Coi, 4.4, .~, (~in~ ~UGLJQFJORITOJ
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ASSOCIAZIONE RA(ì(ìRI JPPAMNNK) J )IVISR)N I I~AIRIOiI

ALFREDo DI DIO
2W5~ 13~XFC) ARSIZI() tVi/ \i~i I pimIss~

(tuhiciIIt alla Fetle,a:una’ Iluluin,, V~ ‘l~ ‘aiuti di/lu l.ib rliI - i’Ifl, 111(1 alt I). I’ 1?. / (i. -f I Q4~/ a. 4Mll

Sp e t t.
Ministerà Delle Difesa — Rico~ìpartipiani

Sede 28/1/1992

Servizio Commissioni Riconoscimenti
Pertigiani all ‘Estero
Via Sforza , 4/3
00186 R0~LA o

Alla presente vì alier~hiamo la rieliieste di

riconoscimento ~.nerente il partigiano all ‘Estero :

Zaffaroni Domenico

Grati per tutto quanto ootrete fare a suo favore con stima

porgiarnO

Distinti saluti

ASSOL RM~UO I~FREOO ~1 tflfl
~4 pr~sid~fltG

Cesare Eettini

i~
i



ASSO(~1\ZIQNt~ RAGGRI PPA~IEN’i O 1)~V1SION1 PA1 Riol

A L FR EI) O I) I I) i O
21052 1IUS1() A RSI/.l(> (\‘a~ - \~ 1~sluI~:I~s~ fl.

u/c’,eflfr aIi~ Fccìenizuuu IHIiUl!U ~‘(,h’I?!c(r( ,fdIti !iI,crfl~ nH ,~ìu/~ I). P. i?. /( 4. I 94~ n. 3M))

Sede.~ IO.Aprile 1992

Spett.

Ministero della Difesa

Ufficio per il Servizio di Riconoscimento

Qualifiche e per le Ricompense

ai Farti~iani.

— Alla attenzione Ten. col. Gino Gi~lio±ioritO

ROMA

Rif~V~. Pro.N°~I5d~7~L~a.

L’Associazione ~entitarnente la ringrazia

per l’interessamento a~to nei ri~iardi

del Partigiano ~ornhattente Zaffaroni

Doménico imhcato. in oggetto nella Ve,.

Le .Au~uriamo ogni bene e Th~ona

Pasaua 1992.

Da. noi tutti
Distinti saluti

ASSOG. F~A~uRJO Ai~f~EDO 01 DIO
li prv~uidenL~

L~e~re Bettini

IL •~3I~GJE~RJO

Cap. hiap. Alpino



• ASSOCIAZIONE RA(1GRUPPAMflNIX) DIVISIONI PA1RI(Yl E •.

• ALFREDO DI DIO •..

lson Bus-rc) ARSIZIO (Vaj - Via «~pinassen. .

ta4rrente alla Federechmr lv.diaiia Vnlnntafl della lJbrnà - tane nanade ILP.R. I&4. 1948 a. 4301

3ode 2LI2~9C)X
8iirn. aenwe ——

Zeffaroni Domonico

Via Piliberti , 43
Rescnldunr~

C’~ro Miicò,

sflr~ prau~nte ti :C.. €hir»io in fotocopie

—. d.eflp rinpootst ric4vutr d~i1’A”V7 !i ~ir~nn~ Lii qnr±to nfln nr. ri—

chier,tn di cu~ ~0njq 6 in tu.:e unni. -

Essondo in ne. .%neocisn~ion’~ notto il Pwtroetnio ior T3eg~e dii Vi—

• nistoro (1011’!! Difen° , DOE!Mrrflc) Rflflflr’iRrO )at tijr. tjohiO~tn ditetta’

mente al Ilinintero ocr 1t docwiinnt~1zioné d’i. tuo rioonoucìnento della

qunlificn di nnrtirinno.

Per tnle jnol$ro occorre 1~ tun finno. ; tu sai. che 19 se.it 6 enorte

tutti i gio4odi’ dnfle ore 75 n11’~ I? cire~u ~ non dimsmticaro di p6~

tare i deti !i qunndo niiit’n4 di leva sei ctt:to chiarneto alle nrni ed

il Corpo di om?artenonzs.

• Per i libri indic~ti nelle oo~in e1iupnt~ , :~unsti li. devi richiedere

direttamente cpu un4iriz~i i» estzn indic,t!.

Nell’attesa qùeloro tulo vo~1i~ di urizinr’,

tnie ratice , dii noi tutti • •

Cnr mii . sninti • •. •

M$PC. aMaTO ALFREDO 01013
• 11 presidente

4tsere Bettini

IL



associazione nazionale partigiani d’italia
ente morale dl. n. 224 del 5-4.45

comitato provinciale di firenze

palazzo coppi - via michelangelo buonarroti n. 13 telefono 241786
241.787

firenze. 21 novembre 1 991 241.788

protocollo n.

riferimento V / a 09—1 1 -~- 91

oggetto informazione ASS .RAGGRUPPANENTO DIV.
DI DIO
Via Espinasse n.13

21052 = BUSTO ARSIZIO (Va)

Cari amici,
abbiamo parlato con Brunetti in merito a partigia

no Zaffaroni Domen-ico, ma l~stesso ci ha informato che non
ha alcun valore una sua di,~iarazione poichè lo Zaffaroni de
ve essere stato ricondst~uto Partigiano Combattente dalla corn
petente Commissione ministeriale.

Per la documentazione del suo rinoscimento dovrà rivolgersi
a: Ministero della Difesa — Ricompartigiani — Servizio Commis
sione Riconoscimento Partigiani all’Estero — via Sforza n. 47B,
00186 = Roma.

Il nominativo di Zaffaroni Domenico è pubblicato nel volume
di Brunetti a pagina 324.

Per l’acquisto del volume di Bruno Brunetti “ Da oppositori a
Combattenti della Libertà” dovrete rivolgervi a:

Istituto Storico della Resistenza in Provincia di Lucca,
Cortile Carrara, Piazza Napoleone n.32/12 — 55100—Lucca,

che ha curato l’edizione del volume. Mentre l’altro: A fianco
dei partigiani Albanesi, deve essere richiesto a Tirana, pres
so l’Associazione veterani, poichè ne sono state stampate solo
mille copie.

Concordiali saluti.

~re~ario-~ 4
Lt
—c
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ASSOCIAZIONE RAGGRUPPAMENTO DIVISIONI PATRIOTI

ALFREDO DI DIO
21052 BUSTO ARSIZIO (Va) - Via Espinasse n. 13

(aderente alla Federazione Italiana Volontari della Libertà - ente ,norale D.P.R. 16.4.1948 a. 430)

Spett.
Associazione Nazionale
Partigiani D’Italia

Comitato Provint~ial~ di ?irenze
?ITU~NZE

Alla attehzione Sign.. Brunò Brunetti.
Cero Amico,

del ° 16/17 del
20 ottobre / 91 cli Patria Indipendente , veni~imo a conoscenza che Lei

— 4 stato Commissario politico delle Gloriose Divisione Partigiana
~‘ Antonio Gramsci “ operante in Albania.

Le segnaliamo il caso di un nartipiano italiano che in tale ?orrnazione
ha operato e combattuto per la Libertà. certi del suo intere~eamento e
che per tanti vicissitudini , peripezie varie e nualche difetto di
memoria trascorsi , non 4 più in possesso op~i dei documenti che a
suo tempo gli avete rilasciato.

Trattasi di Zaffaronì Domenico paternità di allora Gioschino nato a
Resca1dii~•(MI) il 23 agosto 1918 ed ivi residente in via ~iliberti, 43~

Zaffaronì del cui spirito patriottico siamo certi , chiede tramite
la ns. Associazione , se 4 possibile aver4~a ~ei , un attestato od
altro dal quale risulta la sua appartenenza e tale Divisione~

Lo scrivente proviene dal Battaglione Alpini “Intre” che aveva opera
to anche in Albania , di cui una Compagnie era comandata dall’ailora
Capitano Zavattaro Piero Ardizzi e che all’ 8 setternbrL in Jugoslavia
passa con qu~i partigiani fbrmnndo la Divisione “Garibaldi”; io ero
appena rientrato in Italia e pass.qi nella Resistenza con il S.I..T~1.N..I.

Leggo della pubblicazione dei due libri “ A fianco dei parti~ni alba—
mesi ~ e “ Da occupatori a combattenti per la libert?~ “ e che desideriamo
avere in aggiunta alla na. bibblioteca dell’Associazione , cornunican~
doci in preøedenzs d~ove dobbiamo inviare l’im~aorto.

Ci congratuliamo per il suo lavoro ed imnepno che
svolge per onorare la Resistenza e rin~raziendola
per il suo interessamento a favore de]. partigiano
segnalato , dai “fazzoletti azzurri” i più

Cordiali saluti

~SSOG~ RAGGR,TO M.FREDO DI DIO
ii presidente

Cesare B~tt~~i

IL SEGRETARIO



ASSOCIAZIONE RAGGRUPPAMENTO DIVISIONI PATRIOTI

ALFREDO DI DIO

21052 BUSTO ARSIZIO (Va) - Via Espinasse n.

(aderente alla Federazione Italiana Volontari della Libertà - ente ,norale D.PR. 16.4i948 a. 430)

Sede 9/11/199 1

Per Sig.

Zaffaroni Dom~ico

Via ~‘ilib*erti , 43

Caro Domenico,

non abbiamo dimenticato quanto chiestoci ,

cosa Questa che rientra nei doveri della ne. Associazione e fede—

li a quanto prome ~iniziata :

a) fotocopie lettera al Comitato Provinciale A~N.P.I. di Firenze

b) ~tocopia dell’articolo su Patria Indipendente da cui abbiamo

potuto trerr~ i dati per l’inizio della pratica.

Appena saremo in possesso di noÈizie in merito sarà ne. premura

comunicartele.

Ti auguriamo ogni bene a te

ed alla tua Famiglie e da

noi tutti

Cordiali saluti

ASSOC. RAGBR.T0 ~1FREDO O~ DII
il president9

~~~nre Bettini

ILS~~ft1~


